













CHIESA COME  "SOCIETA'   INFORMATICA"



La chiesa  cattolica,  nel  corso  della   sua   storia, 	è    stata presentata
•
in vari  mcdi:  come grande  famiglia,  come  corpo  di     Cristo,  come   popolo di Dio,  come  società giuridica perfetta.
Nell'epoca attuale essa potrebbe essere rappresentata anche come  societa informatica,  tenendo  in  debito rispetto  i  limiti  imposti  da ogni linguaggio  analogico.
Come 	è  noto,  nella  societa   informatica 	-  a      differenza    delle  società

agricola    ed     industriale 	-  un     oggetto   non     è   costituito   primariamente
da materie prime,  ma  soprattutto  da ricerca,  intelligenza,  progettazione,  informazione.
Le  informazioni,  poiché  nessuno puo conoscere tutto,  vanno scambiate. Nella societa informatica,  quindi,  c'è interdipendenza e conseguentemente la sua vita  è  dinamica.
Si ha cosi una superiorità del capitale umano (intellettivo)  su quello materiale.  Di  conseguenza,  per rimanere pienamente inseriti in questa società è necessario sviluppare la capacità di imparare ad apprendere,  os sia a conoscere.  E'  da osservare che nella società informatica,  quando si parla di  informazione,  si  intende uno dei tre principali elementi costi-
tuenti  la nature,  insieme alla materia e all'energia.
Informazieme,  infatti, 	è tutto quanta  costituisce   un    messaggio   che

tramite energia  si mette  in forma 	(informa)  della materia,    (il DNA per esem-
pio) 	 non vi è sambio di informazione senza consumo o produzione di 
energia.

Nella società agricola,  ma pila particolarmente in quella industriale,
è essenziale una sviluppata burocrazia .  La società infomatica invece,













per svilupparsi ha bisogno di una deburocratizzazione 	(anche se non ra-
dicale)  ottenibile tramite una informatizzazione che porti ad una struttu-
ra particolare  delle  organizzazioni,  riducendo al minimo i passaggi gerar-
chici.
Ora nella società informatica i1 bene primario 	è costituito dalla co-
noscenza:  traducendo:_questo concetto in linguaggio ecclesiale,  abbiamo che.
bene primario 	è   Gesù.
Poiché la Chiesa è anche"Corpo di Cristo",  il grado di presenza di Gesù in una parte del corpo condiziona la vita e lo sviluppo delle altre parti 
e viceversa.  Si viene ad avere così  uno status di  interdipendenza che, 
come vale per la società informatica, vale anche per la società ecclesiale. 
	Bisogna quindi,  a somiglianza di  quanto avviene nella società infor-
matica,  sviluppare la capacità di  imparare a conoscere,  cioè  di  imparare 
ad apprendere quel particolare messaggio che è  Gesù.
Questo  non è possibile a tutti,  ma soltanto a quelli scelti da Dio,  in quanto messaggio,  come dice San Paolo,  non è  trasmesso con il linguaggio della sapienza,  ma con un "metalinguaggio" che è quello della Croce.
L'uomo,  infatti,  a seguito del peccato originale,  nasce incapace di stabilire un rapporto con Dio perché it suo "IO" è  spezzato in una molte-
plicita di  frammenti.  Ma con il battesimo avviene la sua inserzione in Cristo e  quindi  la messa in forma di  questi frammenti.  Si realizza così una informatizzazione Cristologica che porta ad una nuova creazione::la Chiesa.
L'energia che la muove 	è lo Spirit() Santo;  la materia che la compo-
ne è Dio piu l'uomo;  l'informazione che la struttura è Gesù e ogni volta
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che  questa  informazione  si  trasmette,  si  libera energia costituitva dallo Spirito  Santo  ed  il  ciclo  si  perpetua.
Nella chiesa,  il  collegamento  tra la base  ed  i1  Vertice 	-  come  nella  Socie-
ta  informatica -  è  molto  diretto,  sia nel  suo aspetto misterico (relazione Gesù-battezzati)  che  in  quello  sociologico.

Il rapporto  Papae-fedeli,  infatti, 	è  immediato  come  quello Papa-Ve
scovi  e  Vescovi-fedeli  e 	  in riferimento alla chiesa universale una  scorrettà burocratizzazione della Chiesa ostacolerebbe 
seriamente   la  sua  vita.
Si  impone   quindi,  anche  nella Chiesa   come  nella  società informatica, una  burocrazia  adeguata  che  le  consenta di  compiere  pienamente la  sua missione,  ottenibile  tramite una piena  informatizzazione cristologica   che  dia  luogo  ad  una  liberazione  di energia  (Spirito Santo).
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